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CATTEDRALI DEL SAPERE

VIAGGIO NELLA "SORMANI":
ORIGINE, BOMBARDAMENTO E RINASCITA

GRANDI ITALIANI IN VISITA

DOVEVA SODDISFARE LE ESIGENZE DI INSEGNANTI 
E DIPENDENTI COMUNALI. POI NEL DOPOGUERRA...
di STEFANO PARISE E ALBERTO RAPOMI COLOMBO
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Comunale. Viene individuato un luogo illustre e in 
posizione centrale, il Palazzo Sormani Andreani 
Verri in Corso di Porta Vittoria 6, già da anni passa-
to in proprietà del Comune ma esso pure colpito 
pesantemente durante i bombardamenti del 1943. 
L’architetto Arrigo Arrighetti ridisegna integralmen-
te il lato sulla Via della Guastalla e cura il ripristino 
e l’adeguamento di tutta la rimanente parte dell’edi-

La nuova sede della Biblioteca comunale, ora deno-
minata “centrale” per distinguerla dalle biblioteche 
succursali e rionali, fu inaugurata il 10 marzo 1956 
alla presenza delle autorità cittadine e nazionali. Lo 

metri quadrati e affacciava su un prestigioso giardi-
no storico, che offriva ai frequentatori un esclusivo 
polmone verde di oltre 5.000 metri quadrati. All’e-

ammontava a 330.000 volumi, ovvero più di quan-
ti ne fossero andati distrutti dai bombardamenti. 
Giovanni Bellini volle organizzare la biblioteca re-
cependo gli indirizzi più innovativi del dibattito 
biblioteconomico dell’epoca per offrire alla città una 
biblioteca di informazione, non di conservazione: 
una struttura aperta a tutti, agile nei servizi, accura-
ta nella documentazione, «la casa dei milanesi stu-
diosi», dove chiunque potesse approfondire i propri 
interessi e trovare supporto per lo studio e la ricerca, 

delle opere più utili agli studi dell’utenza portò a 
dare particolare cura nella redazione dei cataloghi e 
a organizzare nella maniera più rapida possibile il 

servizio di consultazione in sede. Risale al 1959, ad 
esempio, l’allargamento del Catalogo Centrale del-

-

Braidense, dell’Ambrosiana e della Bocconi. Nel 
1960, la Biblioteca Comunale si arricchiva di una 

musicale in senso stretto ma un’ampia varietà di 
documenti sonori.

La sede. (Le informazioni relative a questo paragra-
fo sono tratte da La biblioteca comunale di Palazzo 
Sormani. Una guida storico artistica, a cura di N. 
Di Bella, M. Malinverno, C. Zedda, Milano, Biblio-

-
guerra come sede della Biblioteca Comunale risale 
al XVI secolo. Come testimonia una lapide nell’atrio 
d’ingresso, il Palazzo fu proprietà del marchese Gio-
van Battista Castaldo, condottiero al servizio 
dell’imperatore Carlo V. Dopo alterne vicende fa-
miliari, nel 1642 fu acquistato da Giulio Monti, cu-
gino del vescovo di Milano Cesare Monti, il succes-
sore di Federico Borromeo, che chiese l’intervento 
di Francesco Maria Richini, a cui si devono la tra-
sformazione del cortile centrale e l’inserimento di 
uno scalone monumentale. Il successivo importante 
intervento si deve a Francesco Croce, che fu respon-
sabile dell’ampliamento del Palazzo realizzato nel 
primo trentennio del Settecento e della nuova fac-

la famiglia Monti impegnò un altro architetto per il 
rinnovamento della facciata verso il giardino, il pie-

del nuovo prospetto su una serrata scansione di le-
sene di ordine composito gigante, coronato da un’al-
ta balaustra decorata da sculture e da un fastigio 

PASSIONE PER IL SIGNOR BEYLE
Qui a fianco, esemplare 

interfogliato di Rome Naples Florence, conservato 
nel Fondo Stendhaliano Bucci della Sormani.
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della crudele recente esperienza della Seconda guer-
ra mondiale.

Le collezioni. Nell’anno stesso in cui la “nuova” 
Comunale avvia il suo corso (1956) perviene in do-
no, per volontà degli eredi, il Fondo Paolo Buzzi. 
Poeta, scrittore e drammaturgo tra i più rappresen-
tativi della stagione futurista (di cui, con Filippo 
Tommaso Marinetti, fu tra i fondatori), il Buzzi, che 
era nato a Milano nel 1874, ebbe una lunga carriera 
amministrativa nei ruoli della Provincia di Milano, 
della quale fu Segretario generale. Ma la sua attivi-
tà extraprofessionale nel campo poetico lo condusse, 
dopo gli esordi legati al classicismo carducciano, a 
vincere il concorso bandito sul primo numero della 
rivista Poesia di Marinetti e Sem Benelli (1905). 
Inoltre, appassionato di metrica e di musica, realiz-
zò le prime “tavole parolibere”. Il Fondo compren-
de i manoscritti e i dattiloscritti delle opere di Buzzi, 
un carteggio di 1.700 lettere di personalità del mon-
do della cultura della prima metà del Novecento e 
numerosi ritagli di stampa riferiti alla sua attività 
giornalistica: Buzzi infatti collaborò con riviste e 
quotidiani come L’Italia futurista, La Sera, Il Popo-
lo d’Italia, L’Ambrosiano, La Balza Futurista e, nel 
1920, fu tra i fondatori del giornale La Testa di Fer-
ro. Ma del Fondo non fanno parte solo documenti 
cartacei: furono acquisiti anche un busto di bronzo 
di Paolo Buzzi, opera di Enrico Pancera, e un pre-
gevole pianoforte a coda della Manufacture Pleyel 
di Parigi, costruito tra il 1880 e il 1890, che il Buzzi 
suonava personalmente e che, collocato nella Sala 
del Grechetto, in particolari occasioni viene ancora 
utilizzato.
Ma non tutti i fondi pervenuti in quegli anni furono 
oggetto di donazioni. Uno degli acquisti più ragguar-
devoli è il Fondo Francesco Cazzamini Mussi, che 

il Comune di Milano comprò dall’Ospedale di Ab-
biategrasso, in quanto erede diretto del poeta e cri-
tico letterario, morto nella sua villa di Baveno nel 
1952. Si tratta di una raccolta piuttosto organica, 
costituita da 25.000 volumi e opuscoli, 112 mano-
scritti antichi e manoscritti dello stesso Cazzamini. 
Gli incunaboli e i manoscritti antichi, che compren-
devano statuti di corporazioni, lettere e relazioni di 
ambasciatori, vennero ben presto destinati all’Ar-
chivio Storico Civico e Biblioteca Trivulziana. Alla 
Comunale rimasero la 
cospicua biblioteca e le 
opere autografe dello 
stesso Cazzamini.
Ma non c’è dubbio che, 
tra i fondi della Comuna-
le, uno dei primi posti 
vada al Fondo Stendha-
liano Bucci, la cui storia 
inizia nel 1842, subito 
dopo la morte di Henri 
Beyle-Stendhal (all’epo-
ca console di Francia a 
Civitavecchia), quando il 
suo esecutore testamen-
tario mise mano alle pra-
tiche relative alla succes-
sione e alla vendita dei 
beni posseduti dal console negli Stati della Chiesa. 
Lettere, carte del consolato e libri rimasti invenduti 
formano il nucleo originario del Fondo, rimasto a 
Civitavecchia e conservato dall’amico Donato Buc-

operate da Donato stesso e dal nipote Clodoveo.

documenti stendhaliani – la biblioteca e la parte ar-
chivistica – a Federico Gentile (1904-1996), evitan-
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NEL FONDO MANOSCRITTI
Qui sotto: Filippo Tommaso Marinetti 

di Antonio Curti divenuta poi un saggio.
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